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Un antico complesso conventuale 
fondato su un pendio fragile, dove storia, 
fede e natura si intrecciano nel silenzio 
della collina.

Il Monastero dei Francescani Minori della Concezione sorge nella parte alta 
di Campagna, nel quartiere che ancora oggi porta il nome di Concezione.
La sua fondazione risale al 2 aprile 1594, quando l’arcivescovo Monsignor 
Guarnieri pose la prima pietra di un edificio destinato ai Frati Minori 
Osservanti. L’opera, completata intorno al 1616, fu dedicata all’Immacolata 
Concezione, diventando per secoli un punto di riferimento spirituale e 
culturale per l’intera comunità cittadina.
La scelta del luogo non fu casuale: l’area, situata fuori dal centro abitato, 
rispettava le regole di isolamento richieste dalle comunità religiose 
dell’epoca e si trovava in posizione strategica lungo il percorso verso il 
Santuario della Madonna d’Avigliano.
Attorno a una cappella preesistente dedicata a Sant’Antonio, sorse così un 
ampio complesso con chiostro, spazi di preghiera, ambienti di studio e una 
preziosa biblioteca, che per oltre due secoli costituì un centro di formazione 
teologica e culturale.
Il terreno instabile, però, ha segnato da sempre la storia del monastero: 
la collina argillosa su cui fu costruito ha generato nei secoli frane e 
smottamenti, compromettendo più volte la stabilità dell’intero complesso e 
causando ripetuti interventi di consolidamento.
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Declino, frane e tentativi di recupero.

Tra mura e silenzi antichi, il senso di 
comunità respira ancora.

Già nei primi decenni dell’Ottocento le autorità locali segnalavano gravi 
problemi di staticità: nel 1818 i militari che occupavano l’ex convento chiesero 
di essere trasferiti al seminario vescovile a causa del pericolo di crolli.
Nei secoli successivi l’abbandono e le frane continuarono a minacciare 
l’edificio, fino a rendere inagibile gran parte degli ambienti. Una relazione 
tecnica del 23 maggio 1962 confermò la “totale inattendibilità del sito” per un 
recupero edilizio duraturo.
Nel 1987 il cedimento del muro di contenimento provocò un nuovo crollo, 
riducendo il complesso allo stato di rudere.
Nonostante ciò, l’area conserva un forte valore simbolico e identitario per 
Campagna: tra gli archi superstiti e le pareti in pietra si svolgono talvolta 
attività culturali e di aggregazione sociale, che restituiscono al luogo una 
funzione comunitaria, seppur diversa da quella originaria.
Oggi il monastero della Concezione rappresenta una memoria viva della 
storia religiosa e civile di Campagna: un luogo dove la fragilità del terreno e la 
tenacia della fede si fondono, raccontando la lunga vicenda di una comunità 
capace di resistere al tempo e alle trasformazioni.

Fede, architettura e vita monastica.

Dove la pietra si fa preghiera e ogni angolo 
custodisce un passo di fede.

L’impianto del monastero riflette il modello tipico degli edifici conventuali 
dell’ordine francescano: una pianta semplice, organizzata attorno al chiostro, 
con la chiesa e gli ambienti comunitari affacciati sul cortile interno, simbolo di 
equilibrio e raccoglimento.
L’intonazione architettonica è sobria, coerente con lo spirito francescano, 
e le linee armoniose richiamano la misura e la compostezza dei complessi 
religiosi della fine del Cinquecento.
Nel corso del Seicento e del Settecento, il monastero divenne uno dei 
principali centri spirituali di Campagna, noto per la biblioteca e per l’attività di 
predicazione dei frati.
Tuttavia, con la soppressione napoleonica degli ordini religiosi (1807), la 
comunità fu dispersa: parte della struttura fu requisita come caserma, 
mentre libri e documenti andarono in gran parte perduti.
Il declino fu aggravato dalle condizioni geologiche del sito, che resero difficile 
ogni tentativo di restauro o riuso stabile nel tempo.
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